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ÌVaccusatore e di gonfiarlo 
Idi botte, si sarebbe limitato 
la sorridere. Ma anche se lo 
ì*lnviato> dovesse conferma-
YreA l'episodio, quale valore 
•potrebbe avere ai fini di una 
ìazionc giudiziaria • la risa
ltino dell'accusato? 

Altri ritengono invece che 
tenghini abbia avuto l'im-

ìpressione della colpevolezza 
Idi Giuseppe Montesi, dopo 
taver appreso alcuni partico-
ìlari di natura non ben va-
ìlutabilc in casa dei familia-
ìri di Wilma, oppure interro-
ìgando certi dipendenti del 
poligrafico, compagni di la-
ìvor.o di Mariella Spissu. Si 
{chiacchiera della * Ciardi-
inetta » parcheggiata in una 
jeerta località, della esisten-
\za di due chiavi della mne-
j china e di un litiyio avve-
ynuto in casa di Rodolfo 
ìMontesi: ma sono noci sca
lza consistenza e che, in ogni 
ìmodo, si legano arbitraria-
\mente alla presunzione di 
ìcolpevolezza attribuita allo 
\zio Giuseppe. 

C'è ancora chi pensa che 

un ben congegnato battagc 
per togliere dalla scena del 
processo gli imputati e le 
situazioni più vulnerate da 
parte della stampa. Mcnglii-
ni sarebbe stato grandemen
te facilitato nel suo compito 
dall'aiuto di una cerchia di 
giornalisti romani dedicatisi 
alla rivalutazione di ciò che 
di più marcio è stato messo 
in mostra dal processo. In
direttamente gli ha anche 
giovato qualche membro del 
tribunale il quale, nella con
vinzione, tutt'altro che pe
regrina, che scavando attor
no alla fumiglia Montesi è 
possibile trovare la soluzio
ne del rebus, lui calcato la 
mano su Giuseppe e su Ida 
Montesi. 

Sotto questo profilo si po
trebbe assegnare alla secon
da operazione Giuseppe una 
certa putente di utilizi. Ros
sana Spissu e avventure a 
parte, certe mosse e certi 
atteggiamenti dello zio di 
Wilma continuano a rima
nere sotto una luce tutt'altro 
che tranquillante. Si sente 

Lo zio Giuseppe parte per Venezia. Dopo il primo assalto 
del fotografi, l'cnlRmutico personaggio 6 stato poi nuova
mente rintracciato e fotografato nel suo scompartimento 

{ 'accusa del giornalista sia 
Cdturita In seguito a qual

che interessante confidenza, 
partita da persone use a 
lanciare il sasso e a nascon
dere la mano. La lunga sor
veglianza cui e stato sotto
posto il Montesi avrebbe 
permesso la raccolta di una 
s'otnma di improbabili indi
zi, smantellagli dal più o-
scuro paglietta di pretura, e 
pertanto non producibili da
vanti a un t r i buna le senza 
l'appoggio di una clamorosa 
campagna di stampa. Men-
ghini sarebbe stato in que
sto caso soltanto l'esecutore 
materiale di un disegno con
cepito da altri. 

E' infine, c'è chi maligna
mente, ma non senza con
cretezza, attribuisce al ge
sto del giornalista del Mes
saggero un intento, come si 
dice con una brutta espres
sione « diycrstonisfico », che 
avrebbe già ottenuto in par
te i l suo scopo. La seconda 
operazione Giuseppe altro 
non sarebbe infatti se non 

che qualcosa lega lo intra
prendente collezionista di 
indumenti intimi femminili 
alle lamentazioni da predi
ca di Maria Petti, al rigore 
calvinista di Rodolfo o al 
sospettoso silenzio di Wan
da. Qualcosa che potrebbe 
andare molto oltre la nor
male solidarietà di sangue. 
Anche per questo, l'attesa 
della dodicesima settimana 
di udienze si è fatta tanto 
viva e appassionante. 

Per quanto riguarda il re
sto. poco o nulla il cronista 
deve annotare. Una indagi
ne dei carabinieri ha per
messo di s tabi l i re che Ugo 
Montagna e la Caglio sog
giornarono nell'Hotel Con
tinental di Milano al ritorno 
di Anna Maria dalla vacan
za svizzera a Sion (la qual 
cosa, insieme con i biglietti 
ferroviari e qualche altro 
particolare, sembra fatto ap
posta per avvalorare sempre 
più certe affermazioni della 
estrosa testimone). 

ANTONIO PERRIA 

CONCLUSO A NAPOLI L'VIH CONGRESSO DEI MAGISTRATI ITALIANI AL TRIBUNALE DI MILANO 

È stata approvata all'unanimità la mozione 
contro il progetto More sul Consiglio superiore 

Precise richieste perchè V istituto sia adeguato alla Costituzione - Severe critiche all'attuale sistema 
delle promozioni, che favorisce l'asservimento dei più pavidi - Le proposte per gli uffici giudiziari 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI , 9. — L'VIII 
Congresso d e i magis t ra t i . 
t e rmina t i i lavori de l le t re 
sezioni, si è r iuni to oggi nel 
pomeriggio i n assemblea 
plenar ia per procedere alla 
votazione finale del le m o 
zioni sui t re punti a l l 'o rd ine 
del giorno. Per pr ima è s t a 
ta let ta e messa in vo taz io
ne la mozione sul Con Agi in 
super iore della mag i s t r a tu 
ra che la pr ima sezione ave 
va in ma t t ina ta approva to 
per acclamazione, sul testo 
concordato fra i f i rmatari 
del le mozioni di cui r i fe r im
mo ieri, dot i . Chieppn, Sp i 
nelli , Sergio, e di a l t re a n a 
loghe a firma Cancpa, P r in 
cipe, ecc. 

Un prolungato applauso 
ha sancito la volontà u n a n i 
me del congresso. Affer
mando infatti « che il d ise
gno di legge approva to dal 
Sena to contras ta con i p r i n 
cipi de t ta l i dalla Cost i tuzio
ne, il congresso r ibadisce la 
necessità che esso venga 
p r o n t a m e n t e emenda to con
formemente alla le t tera e all'» 
sp i r i to della Costi tuzione >, 
nel senso che < il Consiglio 
super iore abbia pieno e l i 
bero potere di iniziativa », 
che « nessuna impugna t iva 
sia ammessa >, che < il Con
siglio super iore abbia com
posizione par i te t ica t ra le 
va r i e ca tegor ie di m a g i s t r a 
ti »% « che il s is tema di e l e 
zione sia d i re t to , e la e sp res 
sione del voto personale e 
segre ta >, che « sia r imesso 
esc lus ivamente al C.S. in 
assemblea p lenar ia la facol
tà di sospendere i compo
nent i magis t ra t i sot topost i a 
p rocedimento disc ipl inare >. 

Il Congresso, infine, « i m 
pegna il Comita to d i re t t ivo 
cen t ra le e la presidenza d e l 
l 'Associazione magis t ra t i a 
convocare l 'assemblea gene 
rale s t raord inar ia de l l 'Asso
ciazione en t ro i' t r en ta gior
ni da l l ' approvazione del d i 
segno di legge, pe r lo s t u 
dio della s i tuazione anche in 
rappor to alla necessi tà di 
eventual i r imedi sul p iano 
cost i tuzionale >. 

E ' s ta ta qu indi proposta 
a l l 'assemblea la mozione a p 
prova ta dal la seconda sezio
n e di lavoro, con se icen to-
novan tun voti , sulla ques t io 
ne del le promozioni . « Il 
congresso — dice la moz io 
n e — udi ta la re lazione T a r 
tagl ione - Camma rosano, 1 a 
relazione aggiunta Glinni , le 
comunicazioni e gli i n t e r 
vent i , cons iderando che la 
funzione giudiziar ia non è 
suscet t ibi le di una g r a d u a 
zione di valor i , ogni sua a t 
t ivi tà essendo espress ione 
immedia ta dello stesso p o t e 
re sovrano, e che qu ind i il 
passaggio a una d iversa a t 
t ivi tà giudiziaria, compresa 
quel la di Cassazione, non 
deve cost i tuire una p r o m o 
zione, e non deve impor t a r e 
vantaggi di na tu r a economi 
ca, propone, nel lo sp i r i to 

della Cost i lu / ione . che ven- che. sacrif icando ta lvol ta la 
ga ass iemata l 'uguale d igm 
la di tut t i i magis t ra t i a b o 
lendo ogni forma di a v a n z a 
mento salvo le promozioni 
da udi tore giudiziario ad 
aggiunto e da aggiunto a 
giudice, e regolando lo svi
luppo del t r a t t amen to eco
nomico esc lus ivamente in 
base a l l 'anziani tà e alla s i
tuazione di famiglia; che gli 
uffici diret t ivi e la p res iden
za dei collegi siano conferiti 
21 magis t ra t i aventi l 'anzia
nità di a lmeno dieci anni , a 
tempo l imitato e per elezio
ne da pa r t e dei magis t ra t i 
addet t i all 'ufficio e al col
legio; inoltre, in via t rans i 
toria. considerato che i con
corsi per titoli o per esami. 
die t ro l ' apparente finalità di 
ass icurare una migl iore se
lezione, fomentano in realtà 
ambi / ion i car r ier is t iche a r 
r endendo dannose gare che 
influiscono nega t ivamente 
sul cos tume e sul ca ra t t e r e 
dei magis t ra t i e li d i s t r ag 
gono dal compito di rendere 
giustizia, men t r e spesso r i 
su l tano vincitori quer pochi 

loro indipendenza al m i r a g 
gio della car r ie ra , r iescono 
a procurars i validi appoggi , 
chiede che sia abol i to il s i 
s t ema dei concorsi per la 
des t inazione alle funzioni di 
Appel lo o Cassazione con la 
sospensione immedia ta di 
quell i in corso, e sia m a n 
tenu to come unico s i s tema lo 
scrut inio a t u rno di anz ia 
ni tà . in tegra to da un vaglio 
p e r m a n e n t e e personale da 
effet tuarsi a cura del l ' i s t i 
tuendo Consiglio s u p e r a n e 
del la mag i s t r a tu ra , e infine 
che a ogni magis t ra to sia 
consent i to p rendere visione 
del propr io fascicolo perso
nale . e che tu t t i gli at t i del 
p roced imento di scrut inio , 
nonché i lavori giudiziari 
presenta t i dai magis t ra t i d i 
chiarat i idonei, s iano p u b 
blicati a spese de l l ' ammin i 
s t razione ». 

Auspica inol tre « che si 
provveda g radua lmen te , nel 
giro di dieci anni , alla equ i 
parazione economica n e i 
confronti dei magis t ra t i con 
ugua le anziani tà compless i 

va, qua le che sia l 'a t t ivi tà 
giudiziaria eserc i ta ta , m e 
d ian t e scat t i annua l i par i a 
un decimo del la differenza 
tra l 'assegno a t t ua l e e q u e l 
lo da consegui re ». Questa 
mozione, dopo un ' ampia d i 
scussione. e s ta ta approva ta 
con (J44 voti con t ro 412. 

Le proposte usci te dai l a 
vori del la terza sezione 
(sulla organizzazione degli 
uffici girrdiziari) si sono 
unificate, ad opera del la 
commissione composta dai 
dott . Spagnuolo , Pascal ino, 
Monarca, Baviera , Calabr ia , 
Savina , Giordano, Del Vec
chio e Gallo, in una mozio
ne app rova ta per acc lama
zione dal la assemblea di s e 
zione. in cui fra l 'a l t ro si 
sugger isce di e levare le c o m 
petenze del conci l ia tore e del 
pre tore , unif icare i s istemi 
di is t ruzione sommar ia e 
formale, t ras fe r i re al lo S t a 
to l 'onere re la t ivo agli uffi
ci girrdiziari a t t u a l m e n t e a t 
t r ibu i to ai Comuni , do t a r e 
gli uffici di s t rumen t i m o 
del ni di lavoro, gab ine t to 
medico legale, bibl ioteche. 

i n t r o d u r r e infine l 'uso della 
stenogiafia. Questa mozione 
è s ta ta app rova t a per acc la
mazione. 

Si è poi posto in votazion? 
un ques i to r i g u a r d a n t e l ' in
te rpre taz ione del la pa r i t e t i -
cità del le ca tegor ie nel Con
siglio super io re . Si t r a t t a v a 
di s tab i l i re che si dovessero 
in tendere per categor ie di 
magis t ra t i so l tanto il T r i 
bunale , la Coi te d 'appel lo e 
la Cassazione, ovvero il T r i 
bunale . la Cor te d 'appel lo . 
la Cassazrone ì mag is t ra t i di 
Cassazione con funzioni d i 
re t t ive . Con 1.044 voti con t ro 
307 è s ta ta app rova t a la p r i 
ma in te rpre taz ione , che s i 
gnifica una par i te t ic i tà ef
fet t iva dei magis t ra t i del le 
t re ca tegor ie . 

L'esito di ques ta votazione 
d imost ra che o rma i la m a g 
gioranza è dei giovani m a 
gis t ra t i che si o r i en tano v e r 
so r i forme di s t r u t t u r a p r o 
fonde che confer iscano al 
potere giudiziar io una effet
tiva au tonomia nel lo spi r i to 
della Cost i tuzione. 

FKANCESCA SPADA Leonida Itcpacl 

Tre operai travolti e uccisi da un crollo 
nella zolfara Trabonella di Caltanissetta 

Utto di essi era il segretario della Commissione interna della miniera - Ha ceduto l'armamento 
di una galleria a trecento metri di profondità - Sospeso il lavoro in tutte le miniere della zona 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CALTANISSETTA, 9 — 
Una s t raz ian te sciagura m i 
nerar ia ha get ta to nel lut to 
e nella disperazione t re fa
miglio operaie . 

Il tragico sinistro si è ve 
rificato alle ore 3,37 del 
mat t ino in una galleria a 
300 metr i di profondità , e-
sa t t amen te al 93 l ivello de l 
la zolfara Trabonel la , s i tua 
ta alla periferia della ci t tà. 
Ment re t r e operai e rano in 
tenti ai lavori di pun te l l a -
men to della gal ler ia i m 
provvisamente un t r a t to d e l 
lo « a r m a m e n t o » cedeva e 
dal la volta si s taccava p r i 
ma u n enorme masso e s u 
bi to dopo una frana di m a 
te r ia le del peso di circa cen
to tonnel la te . I t r e operai ve 
n ivano sepolti ed uccisi sul 
colpo dal la paurosa va langa 
abba t tu tas i sui loro corpi . 

Le v i t t ime sono: il s eg re 
tar io del la Commissione in
te rna della miniera T r a b o 
nella compagno Calogero 
C a s s a r e di 39 anni da Vil-
larosa ( E n n a ) , coniugato e 
p a d r e di t r e figli; l 'operaio 
25enne Antonino Urso, co
n iuga to con un figlio e Ca
logero Falzonc di 38 anni 
che lascia 4 figli. 

Nel s inis t ro ha r ipor ta to 
feri te al le gambe l 'operaio 

La polizia ha ricostruito gli assassini 
della guerra tra le "gang, , di Camporeale 

. i 

'. » 

Il possesso dei feudi del circondario alla base dei tragici conflitti — I ma
fiosi e i sicari sono stati denunciati alla magistratura in stato di arresto 

8».. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. ». — Le indaoi-
tif sulla sanguinosa sparatoria 
avvenuta il 25 marzo a Cam
poreale si sono concluse con la 
denuncia al magistrato, e in 
stato di arreno, di Intri i re
sponsabili. 

Il 25 marzo alle ore 19 circa 
tre o quattro individui mesco
lati alla folla che numerata 
gremiva la piazza del paese 
attesero che uscissero dal cir
colo - Italia •> i fratelli Pa
squale e Liborio Almerico, il 
primo noto per essere stato sin 
daco di Camporeale eletto nel 
la lista d.c. nel 1052. Appena 
i due /rateili varcarono la so 
glia del circolo, i mitra co 
tninciarono a crepitare. Pa 
«quale Almerico, armato di una 
*machine-pistol', non ebbe 
il tempo di difendersi; tentò di 
lanciarsi addosso ad uno degli 
assassini, ma fu freddato da 
una scarica. Cadde, accanto a 
lui, vittima innocente, il con
tadino Antonio Pollari. Altri 
tre passanti: la piccola Fran
cesca Manaiaracina di S anni. 
il commerciante Rosario D'An-
gelo di 48 anni ed il trattori
sta Giacomo Saputo rimasero 
feriti. 

La sparatoria si protrasse per 
un quarto d'ora e cont.nuó poi 
nella r ia Minohet.i. dorè imo 
degli assassini, facendosi largo 
tra la folla a raffiche di mitra 
cercò scampo. Al suo insegui
mento si lanciarono Liborio 
Almerico ed un carabiniere che 
Si trovava nella piazza. Ma lo 
ytlmen'co, raggi-mto da un pro
iettile, si abbattè ferito al fvn 
Io. L'assassino stara per essere 
raggiunto dal carabiniere 
quando imorovvitainente lì 
paese piombò nel buio L'ener
gia elettrica, secondo quanto 
fu possibile accertare in se
guito, era stata tolta dall'ope
ratore dietro le minaccia delle 

•Ormi spianate da un gruppr 
- di sconosciuti 

Le indaoini della polizia e 
. dei carabinieri hanno pie

namente confermato la voce 
diffusa già all'indommi de', 

'gravissimo fatto di sangue, e 
•-.ftoè che la sparatoria era un 
l ennetimo clamoroso episodio 
. della feroce e spietata lotte 
t,in corsa tra le due cricche ma

fiose the, ormi alla mano, si sono 
contese Q predominio economi

co e politico di Camporeale: la 
cricca facente capo a Vanni 
Sacco, un mafioso la cui fama 
è paragonabile a quella di 
Calò Viccini e che la foce po
polare. nel 1948. indicò come il 
mandante dell'assassinio del 
compagno Gaugcloù. segreta
rio della Fcdcrterra. trucidato 
alla ridilla delle clc-ioni po
litiche; e la cricca degli Alme
rico. cosiddetta della giovane 
mafia, non meno pericolosa e 
tnnpuinaria della Cecchin, ca
peggiata da Postillale Almeri
co. amministratore del feudo 
Montagnola, zio dell'ex sinda
co ucciso il 25 marzo 

Oggetto dei contrasti, dcjje-
ncrati poi in una vera e pro
pria guerra: i feudi che cir
condano Camporeale. cioè il 
tendo Pernice di proprietà del 
principe di Camporeale. il 

feudo Montagnola dì proprie
tà del dott. Sciarrino. ecc. tut
te terre che pli agrari hanno 
sottratto alla riforma agraria 
cedendole con rendite di fa
vore o con falsi contratti di 
enfiteusi ad elementi della ma
fia. che a loro colta li hanno 
rircndufi ai contadini a prezzi 
altissimi. 

Da un calcolo approssimati-
ro per difetto può dedursi che 
dalle vendite delle terre o dal
la loro concessione, i mafiosi 
abbiano incassato almeno un 
quarto di miliardo. 

La sparatoria del 25 marzo 
ha portato alla luce, dramma
ticamente e clamoro-.timente. 
questa lotta senza quartiere. 
inducendo polizia e carabinie
ri ad inferrenire. In stato di 
arresto sono stati denunziati 
Giovanni Sacco fu Gaspare di 

82 anni. Benedetto Misuraca fu 
Calogero di SO anni ed il figlio 
Calogero di 26 anni. Gioconni 
Fontana di 4S anni, i fratelli 
Gaspare e Vincenzo Scardino, 
rispettivamente di 23 e 20 an' 
ni. Giovanni Misuraca di Vito 
di 27 anni: in stato di Irre
peribilità è stato denunziato 
il tìglio dì Vanni Sacco, an-
ch'egli a nome Giouanni. di 
anni 41. 

Polizia e carabinieri hanno 
messo le mani addosso anche 
ai superstiti della cricca degli 
.Almerico. Sono stati infatti ar
restati e denunciati Pasquale 
Almerico e Andrea Marino di 
anni 27 entrambi debbono ri 
spondere dell'uccisione di E-
manuele Scardino, avvenuta 
nell'aprile del 1956. 

Tutu j;Ii arrestati si trovano 
nelle carceri della Colombaia 

Baglio da Villasora il qua le 
si t rovava nel le vic inanze 
del can t i e re invest i to dal la 
frana. Dopo essere s ta to m e 
dica to al p ronto soccorso 
del la min ie ra è s ta to t r a spor 
ta to al paese nat io nella p r o 
pr ia abi tazione. 

Passato il pr imo a t t imo di 
d i spera to sb igot t imento gli 
a l t r i opera i , quel l i addet t i 
a l le s q u a d r e di soccorso si 
sono lanciat i nel l 'opera di 
sgombero pe r r iuscire ad e-
s t r a r r e i t r e corpi m a r t o 
r ia t i dei loro compagni . Do
po o r e di intensa ed e s t e 
n u a n t e fatica solo al le ore 
8,10 i cadaver i di C a s s a r e 
Urso e Falzone sono s tat i 
r ipor ta t i alla luce. 

F r a t t a n t o la zolfara era 
meta di un doloroso pe l l e 
g r inagg io : i pa ren t i dei ca
dut i , tu t t i i loro compagni 
di lavoro, diecine di fami
glie di operai al completo , 
d i r igent i politici e s indacal i , 
mani fes tavano il loro p r o 
fondo cordoglio e l ' immensa 
impress ione per la g rav i s s i 
m a sciagura. Pe r t u t t a la 
m a t t i n a t a hanno assis t i to a l 
l 'opera di soccorso i d i r i gen 
ti della Federaz ione p rov in 
ciale mina tor i e del la CdL, 
recatisi al la T rabone l l a non 
appena avu to notizia del s i 
n is t ro . 

Le sa lme dei lavora tor i 
Urso e Falzone al le o re 16 
h a n n o fatto il loro so lenne 
ingresso nel la ca t t ed ra l e di 
Cal tanisset ta , m e n t r e i r e 
sti morta l i del compagno 
Cassaro sono s tat i avv ia t i a 
Villarosa, suo paese di o r i 
gine. 

Alla Trabonel la si è recato 
il d i re t to re del d i s t r e t to m i 
ne ra r io ing. Lampasona per 
Tini/io del l ' inchiesta p e r ac 
ce r t a re le cause che hanno 
de te rmina to la sc iagura . Si 
t r a t t a i ndubb iamen te di un 
compi to che dovrà essere 
adempiu to con accura tezza 
ed inflessibilità al lo scopo 
di colpire ogni possibile r e 
sponsabi l i tà . 

S t ando alle dichiarazioni 
di alcuni lavora tor i della 
Trabonel la . il can t i e re dove 
hanno t rovato t ragica fine i 
3 operai non a v r e b b e a v u 
to r ives t iment i sufficiente
men te sicuri e le gal ler ie 
s a rebbe ro anche eccessiva
m e n t e al te . Ma e v i d e n t e 
men te su quest i par t ico lar i 
dovrà pronunciars i l ' inchie
sta. Non bisogna pe rò d i 
men t i ca re che a p p e n a un 
anno e mezzo fa la stessa 
min ie ra Trabone l la fu tea
t ro di un 'a l t ra t ragica scia

gu ra con conseguenze m o r 
tali e qu ind i i mina to r i h a n 
no d i r i t to di a t t ende re r i su l 
tanze ch i a re ed esplicite dal 
lavoro dei tecnici inqui ren t i . 

Occorre anche so t to l inea
re che la CGIL ha r i pe tu 
t a m e n t e r ich iamato il go
verno della Regione a l l ' ap 
plicazione in tegra le del la 
legge di polizia mine ra r i a 
che p r evede par t icolar i n o r 
me di s icurezza e l 'elezione 
di opera i adde t t i ne l l e m i 
n iere al control lo su l l ' app l i 
cazione r igorosa del le n o r m e . 

In tu t to il bacino m i n e r a 
rio, sparsas i fu lmineamente 
la not izia nel corso della 
g io rna ta gli zolfatari h a n n o 
sospeso il lavoro in segno 
di lu t to . 

Nella g io rna ta di oggi il 
compagno on.le Francesco 
Renda , segre ta r io regionale 
della CGIL, ha fatto p e r v e 
n i r e alla Federaz ione p r o 
vinciale dei mina tor i di Ca l 
tanisset ta il seguente t e le 
g r a m m a : « A nome segre te 
ria regionale e mio p e r s o 
na l e pregovi espr imere fa
mi l iar i mina tor i cadut i sen 

so vivo cordoglio e sdegno 
p e r r ipe te rs i incident i m i n e 
r a r i che cost i tuiscono g r a v e 
a t t en t a to incolumità l a v o r a 
tori ». Anche il p res iden te 
della Assemblea regionale 
on. Alessi ha t rasmesso le 
condogl ianze sue personal i e 
que l le del l 'Assemblea ai fa
mil iar i dei cadut i . Infine il 
p res iden te del la Regione on. 
La Loggia ha disposto la 
erogazione di un sussidio 
s t r ao rd ina r io di 50.000 l i re 
ad ognuna del le vedove d e 
gli opera i r imast i v i t t ime . 

FEDERICO FARKAS 

Un'azione penale 
contro un settimanale fascista 

II min is t ro de l l ' In t e rno ha 
invia to una r isposta scr i t ta 
a una in ter rogazione p r e s e n 
ta ta nel mese di febbraio 
sulla frase < noi, come è no
to, gli ebrei li bruciavamo 
nei forni » comparsa sul s e t 
t imana le fascista * Asso di 
bastoni ». N e l l a r isposta 
l 'on. Tambron i , anche a n o 
me del min i s t ro di Graz ia 
e giustizia, informa che la 

A OLTRE TREDICI ANNI DALLA SPARATORIA 

Tratti in arresto i maliosi superstiti 
esecutori della strage di Villalba 

Nell'aggressione rimasero feriti il compagno Li Causi e il deputato socialista 
Michele Pantaleone — Come venne ostacolato il cammino della giustizia 

PALERMO. 9 — A distanza 
di oltre 13 anni dai fatti, do
menica scorsa, alle prime luci 
del giorno, sono stati arrestati 
a Villalba (Caltanissetta) i su
perstiti di quel gruppo di ma
fiosi e facinorosi che il 16 set
tembre 1344. capeggiati dnll'ora 
defunto don Calò Vizzini. ag
gredirono a colpi di pistola e 
bombe a mano la folla che sta
va ascoltando un comizio del 
compagno Girolamo Li Causi. 
provocando il ferimento di ben 
19 persone, tra cui lo stesso Li 
Causi, e il deputato socialista 
Michele Pantaleone 

La cattura è stata eseguita 
dai carili) in io ri locali su man
dato delta Suprema Corte di 
Cassazione, evidentemente in 
conseguenza del ricetto dell:» 
domanda di grazia inoltrata di'. 
responsabili della strage dopo 
la conforma, da parte della 
Cono d'Appello di Catanzaro. 
della condanna a 13 anni di 
carcere i a l i n a loro dalle As

sise di Cosenza. Il primo od 
essere prelevato nella sua abi
tazione è stato l'avv. Benia
mino Farina, nipote prediletto 
ed erede universale di don 
Calò Vizzini. Immediatamente 
dopo sono stati tratti in arre
sto i fratelli Angelo e Michele 
Farina, cugini del predetto e 
perciò anch'essi nipoti del de
funto capo della mafia sicilia
na; e infine 4 personaggi mi
nori della sanguinosa vicenda. 
Soltanto Giuseppe Scarlata. fi
glio di uno dei luogotenenti di 
don Calò, è riuscito a sfuggire 
alla cattura Gli arrestati sono 
stati in rr.-to trasferiti al car
cero gii di/iario di Caltanisset
ta. in parte rinchiusi nelle pr i 
gioni di Villalba 

Con estrema e sotto certi a-
spetti scandalosa lentezza, la 
mano della ciustizia ha potuto 
cosi finalmente raggiungere i 
responsabili di una strago che 
soltanto per una serie fortuna
tissima di casi non mietè nu-

I risultati delle elezioni per le Commissioni interne alla FIAT 

Vi 
. . .-IfcfX/^ » 

(Conlitiuailunr dalla I. pag.) 
bia u n figlio da occupare . 
una mogl ie da cu ra re , una 
u m a n a ambizione professio
na le d a soddisfare. 

Oggi ne sent iment i di fa
cile d is is t ima o peggio di 
compa t imen to pe r ì tant i 
operai del la FIAT che h a n 
no ceduto al peso di q u e 
sto r ica t to , e che i 12 000 
che hanno vota to FIOM sen
tono come veri loro compa
gni e fratelli , ma unione di 
tu t t e le forze opera ie e d e 
mocra t iche per respingere la 
minaccia che dal la s i tuazio
ne del la FIAT viene alle 
conquis te di l iber tà , di u m a 
nità . di socialità della d e 
mocrazia i tal iana. 

Non faccia il movimento 
operaio l ' e r rore di pensare 
alla F IAT come un' isola. 
ieri isolata a l l ' avanguard ia . 
oggi isolata alla re t roguar 
dia del la classe operaia i t a 
l iana. E non credano colo
ro che si considerano d e 
mocra t ic i di potere indulge
re ne l la r icerca degli « e r 
rori del movimento o p e -

""XS.Ì-? 

raio ». 
Oggi la ques t ione decisiva 

è resp ingere l 'offensiva del 
g r ande padrona to , ed è q u e 
st ione decisiva p e r t u t t e le 
forze democra t iche . 

Ci s iamo posti pe r q u e 
sta via e pe r ques ta via a n 
d r e m o avant i . Abb iamo p o 
sto davan t i a ' l avora tor i 
della F IAT un g r a n d e p r o 
g ramma di confluiste s inda 
cali e p e r la real izzazione 
di questo p r o g r a m m a im
pegneremo tu t t e le nos t re 
forze. Abbiamo sol levato la 
quest ione decisiva d c l l ' u r i -
ta nella fabbrica dei l avo
ra tor i e del le commissioni 
interne, e su ques ta es igen
za insis teremo tenacemente . 
Abbiamo por ta to di fronte 
al Pa r l amento «Iella r e p u b 
blica il problema del le l i 
ber tà dei lavoratori e c i r 
conderemo il Pa r l amen to 
con la più vasta agi tazione 
di massa perche ci si m u o 
va e si giunga a dei r i 
sul ta t i effettivi. 

Si es tenda e si rafforzi lo 
impegno comune, d u n q u e , 

per con t r appor r e al potere 
assoluto de l g rande p a d r o 
na to nella fabbrica una for
za che si fondi sul la imita 
e sul la lot ta dei l avora tor i e 
si es tenda in u n g r a n d e m o 
v imento di r isposta della 
democrazia i ta l iana cont ro i 
suoi più pericolosi nemici . 
i capi del l 'a l ta finanza e dei 
monopoli . Costoro avevano 
lanciato alla FIAT la loro 
parola d 'ord ine : « Non un 
voto alla FIOM non un 
seggio al la FIOM nelle 
commissioni in terne >. Ma 
dodicimila h a n n o risposto, e 
la loro risposta è una for
za g r ande su cui con ta re 
pe r la riscossa degli o p e 
rai e del la democraz ia ». 

Fin qui il comunica to d e l 
la FIOM. Una anal is i d e t 
tagl ia ta dei dat i p e r gli 
opera i de l le maggior i offi
cine. fornisce il s eguen te 
q u a d r o ( t ra paren tes i i r i 
su l ta t i del 1956) Miraf ior i : 
FIOM 4595 (5366). C ISL 
8355 (8169). UIL 3434 (2927). 
Fonder ie : FIOM 1040 (1428). 
C ISL 1416 (1264), L'IL 1124 

(880). L ingot to : FIOM 1032 
(1C59). C ÌSL 1390 (1434). 
UIL 1509 (1263). S P A : 
FIOM 933 (1028). C I S L 928 
(896). UIL 808 (643). Fe r 
r i e re : FIOM 2091 (2827). 
C ISL 1656 (1313). U I L 1361 
<909). Grandi Motor i : FIOM 
449 (734). C I S L 975 (754), 
UIL 735 (556). 

I da t i r ive lano che la 
FIOM ha difeso sos tanzia l -
m e n t e le sue posizioni alla 
SPA. e r iusci ta a l imi ta re 
la propr ia flessione nella 
g r a n d e officina Mirafiori . j 
così come e a v v e n u t o del 
resto al la Metal l i e al la Ma-
te r fe r ro . m e n t r e ha dovu to 
reg i s t ra re cali più cons is ten
ti alla Grand i Motori , a l le 
Fonder ie , al la Lingot to . In 
ques to u l t imo s tab i l imento , 
dove sì è fat ta pa r t i co l a r 
m e n t e sen t i r e la defer ione 
del g n i p p o guid-ito da l l ' ex 
socialista Saba t in i , va r e 
gis t ra ta con soddisfazione la 
secca r isposta da t a dai la
vora to r i F I A T al la CISNAL. 
La organizzazione miss ina . 
che era r iusci ta « p r e s e n t a r 

si solo in ques ta officina, è 
s t a ta l iquidata con 199 voti 
e nessun seggio. Alla O S.R. 
— il famoso repa r to conf i 
no — la FIOM ha c o n q u i 
s t a to i d u e segg» opera i in 
pal io e h a o t t enu to q u i il 
suo unico seggio t ra gli i m 
piegat i . 

Tra gli a l t r i s indacat i , co 
m e si p revedeva , l i UIL 
a \ a n / . i più del la CISL. a v 
vantaggiandos i del benevolo 
appoggio della d i rez ione 

• az iendale , alla Lingot to e a l 
la SIMA la CISL ha d o v u 
to reg i s t ra re a d d i r i t t u r a 
de l le flessioni, m e n t r e la 
UIL ha guadagna to voti 
d a p p e r t u t t o e in mol te s e 
zioni in m a n i e r a assai m a r 
ca ta . H a a v u t o così la sua 
consacrazione e le t to ra le la 
piccola m a n o v r a r i formis ta 
messa in a t to da Val le t ta 
negli u l t imi mesi . Come n u 
m e r o compless ivo di vot i , 
t u t t av ia , la C I S L è anco ra 
l 'organizzazione che n e r a c 
coglie di più. 

Gli altri risultali HAT 
A Milano allo stabilimento 

O.M.-FIAT le elezioni per il 
rinnovo della C I . hanno dato 
i seguenti risultati (fra paren
tesi ì voti dello scorso anno»: 

Operai: FIOM 341 voti e un 
seggio «972 e quat tro s e g g o : 
CISL. F«3! voti e 4 seggi <567 
e 2 seggi»: UIL, 559 voti e 2 
seggi i2&5 e un seggio). Im
piegati: CISL. 317 voti e un 
seggio «309 e un seggio»; UIL. 
185 voti e un seggio (153 e un 
seggio). F ra gli impiegati la 
FIOM non ha rrsfito presenta
re la propria lista. 

A Modena i risultati delle 
elezioni per il rinnovo della 
C. I. nei due stabilimenti FIAT 
sono i seguenti: Operai: FIOM 
voti 3«53. UIL 2T3 CISL 238: im
piegati: UIL 106. CISL 95. Lo 
anno scorso i voti complessivi 
erano stati così suddivisi; ono
rai: FIOM 449. UIL 199. CTST. 
254: per gli imniepati. la FIOM 
non ha presentato candidati 
né l 'anno scorso né quest 'an
no. • 

A Suzzara i risultati delle 
elezioni della C I . alla 0?.I so
no i seguenti: FIOM voti 1Ò0. 
seggi 2. CISL voti 133. seggi 
2; UIL voti 78 seggi 1. Schede 
bianche 23. 

Gli scrittori difendono 
il "Deserto del sesso,, 

Il libro di Leonida Uè pati era stato 
denunciato dalla questura di Roma 

MILANO. 9. — Al nostro 
Tribunale (Pres. dott. Biotti, 
P. M. dott. Pulitano) è iniziato 
oggi il processo contro lo scrit
tore Leonida Repaci, denuncia
to dalla questura di Roma co
me - autore di scritti osceni » 
per il :uio ultimo romanzo •• Il 
deserto del sesso ••. 

L'udienza si apre con l'inter
rogatorio di Repaci che difen
de appassionatamente la sua 
opera e la sua dignità di arti
sta. Col -Deserto del sesso- io 
Ito inteso proseguire il disegno 
clic avevo inut'uto con i miei 
precedenti libri: e cioè un qua
dro della società italiana di 
fronte ai grandi avvenimenti 
della guerra del fascismo, del
la Liberazione. E ho scritto 
senza falsi moralismi e pudori, 
spiiiocndo la mia iiidapine fino 
ai limiti dell'umano, perché ri
tengo che anche la vita sia 
poesia.. Dopo quarantanni di 
«ttiuità artistica francamente 
non mi aspettavo una accusa 
cosi infamante... ». 

A questo punto il Presidente 
dà notizia che un non meglio 
identificato signor Carlo Bal-
duzzi ha offerto i suoi servigi 
alla magistratura per aiutarla 
a scoprire l'immoralità anche 
negli altri libri del Repaci. La 
lettera viene pietosamente mes
sa da parte e si inizia l'inter
rogatorio del •• critico » della 
questura di Roma, il commis
sario Vittorio Milizia, addetto 
all'Ufficio Stampa. Questo fun
zionario non si limitò ad una 
banale denuncia ma la corredò 
con un giudizio riassumibile 
nelle seguenti frasi: » ...Il l'bro 
e un susseguirsi di oscenità 
senza altri scopi che quelli H-
cenziost... quasi ridicolo... E la 
donna viene diffamata in tutta 
la sua personalità di donna 
cristiana •». 

Invitato a chiarire i motivi 
che lo spinsero a una cosi me
ditata analisi. Milizia rispose 
che venne incaricato dal que
store a seguito degli sfavore
voli echi suscitati sulla stampa 
da un convegno di intellettuali 
in cui si era discusso il roman
zo di Repaci. Si accerta così 
che al convegno presieduto dal 
prof. Francesco Flora erano 
intervenuti Giacomo De Be
nedetti. Remo Cantoni, Paola 
Masino, Marta Abba, davanti 
ad un numerosissimo pubblico; 
e che il solo « eco - sfavorevole 
della stampa era l'articolo - Si
nistra sporcacciona - comparso 
su una rivista nostalgica ad 
opera di un altrettanto scono
sciuto autore. Gli altri giornali 
infatti esibiti dalla difesa ave
vano dati ampi e favorevoli 
resoconti del dibattito. 

Congedato il Milizia inizia la 
sfilata dei testimoni e difesa. I 
difensori Sbisa e Filastò non 
hanno bisogno di interrogarli: 
le loro parole sono sufficienti. 

Gilberto iMondadori; «L'in
tenzione artistica del libro è 
chiarissima... Come editore non 
avrei esitato a pubblicarlo, co
me ho pubblicato opere di 
Faulkner, * Lawrence. Sartre, 
Malraux ben più scabrose... 
Ero anzi stato invitato ad una 
riunione analoga a quella di 
Roma che avrebbe dovuto 
svolgersi al Circolo della 
Stampa qui a Milano appunto 
per discutere del romanzo.. ». 

Francesco Flora, accademico 
dei Lincei e notissimo studio
so di letteratura italiana: -Non,, 
avrei mai accettato di presie
dere il conx'egno di Roma se 
non fossi stato convinto che il 
libro era artistico.. Che non 
sia da dare in mano ai bambini 
è un'altra questione. Anche la 
Bibbia allora può essere con
siderata immorale. Anche 
Flaubert e Baudelaire vennero 
orocessati, ma i posteri li 
hanno assolti... -. 

Gioranni Titta Rosa: «- E' un 
romanzo valido e il personag
gio della protagonista è riusci
to... L'audacia di certe descri
zioni deve essere vista appun
to in relazione al personaggio 
come indispensabile mezzo ar
tistico... -. 

Riccardo BacclieMi: -Trovo 
che l'opera rivela un ossessio
nato indirizzo moralistico.. 
Non solo non può traviare, ma 
anzi può far riflettere coloro 
che abbiano compiacenze sen
suali .. -. 

Orio Vergani:: -Sono ram
maricato nel constatare che in 
Italia inondata di pubblicazio
ni verarm-nte oscene si sia de
nunciato un galantuomo e un 
artista rome Repici che pur 
m " " o ni bando dnl fascismo. 
vincc un prem ;o Bamit'a e fa 
ora par 'e delia gicria del pre
mio Vi? rea 410. Inndiera di 
buona letteratura . -. 

Leonardo Boracr": - I! l.bro 
ha un eh.aro intenti» artistico.. 

tori "della "stra\;e eh' \ i ì I aTL'u." Y - J x r ' " c n o r f^-jcand 

Procura della Repubbl ica ha 
iniziato un '« azione penale 
nei confronti di Teodorani 
Pozzo Giovanni e di Mont i -
giani P ie t ro — r ispet t iva
m e n t e d i re t to re responsabile 
del s e t t imana le e au to re de l 
l 'art icolo — ravvisando ne l 
la frase r ipor ta ta dagli in
te r rogant i , gli estremi del 
reato di apologia 

Gronchi inaugurerà 
la Fiera di Milano 
Il P res iden te della R e p u b 

blica Gronchi presenzierà 
venerd ì 12 cor ren te , l ' inau
gurazione del la Fiera di Mi
lano. 

Riunione a Montecitorio 
per le concessioni telefoniche 

Ieri sera a Montecitorio ha 
avuto luogo una riunione tra 
il ministro delle Partecipazioni 
statali Togni. il ministro delle 
Telecomunicazioni Brnschi. il 
presidente delPIRI. Fascetti. ed 
il direttore generale dell'IRI. 
Sernesi. Nell'incontro è stato 
esaminato il problema del rin
novo delle concessioni 

merose vittime. Ci sono voluti 
più di 13 anni perché fossero 
emessi ed eseguiti i mandati di 
cattura Nel frattempo il prin
cipale autore della strage, don 
Calò Vizzini, quello che diede 
l'ordine di far fuoco contro la 
folla e contro Li Cai'si. ha avu
to il tempo di invecchiare 
tranquillarne:.te e d;i:o la sua 
bell'anima a Dio Morti risul
tano pure due dei suoi uomini 
più lidaTi. Antonino e Luigi 
Scarlata. rispotti\ amente p-'idrt 
e zio del criminale or.i sfug
gito alla cattura Per i super
stiti • la ca'tura 

Ma il processo eo:.iri> eli au 

prima di qi.ell.t lui.«a e san
guinosi serie di c< iitti che i;. 
maii" e l'aviaria s.jili.ir..i han
no orgnrizzato co :t;o il movi
mento democratico, presenta f.1 
tri aspetti, se po.-sibilo. più 
scandalosi Dorante i'tstrutto 
ria. che durò per ai.ni. s:ii im
putati voi) soffrirono mai Imi
tazioni delle libertà personal! 
Fin d.ill'indomat.i della s*ra^c. 
don Calo e i suoi giannizzeri 
furono vi«ti passe^C'are tran 
quill.jiTìprite per le vie li Pa 
lenno. ospitati e riveriti nello 
ville patrizie. Cor.cii.sa fm;:i-
mei:t^ l'istruttoria con il rin
vio a jtmdizio r >; cacomr.f..* 
e degli altri re;po- «.ib-.li della 
s trsse. a\ venne che il fa>cì-
eolo del proces.-o ardo - smar
rito - e ci volle una denurciL 
in paramento e rener*;;co i:: 
terver.io di avvocati e derut. ' . 
perché fo^e ritrovato Soltanto 
nel "49 (n possibile ce.ebr..rt 
il processo davanti la Corte d 
Assise di Coserza alla qivilc era 
stato rimesso p^r Ir^ittima su
spicione Ma ar.rhe dopo la con
danna i responsabili furano >,- | " 
->ciaU in liberta Co di ri-"' " 
alcune carte rì<. I r - ^ i v - i .»• 
daro:i » m.rA.i-re-v --",i a-r 
t e - e fu r.ecc-sr.m ui \ . "M:V"I 
"arrpasra di stami » ° ..-.e..?-.: 
tura uti^ azione r.orolgro '3k-

contadi:.i di Vil'.r.lba rìtuetter. 
scrivere al ministro de'.'.n G;i< 
stizia l prima che ii processo 
avesse il suo ulteriore corso 
Quando la Corte d'Appello di 
Catanzaro confermò le condan
no di Cosenza, agli imput-.ti 
".on rirrr.-e r,!tr.-> cv.e te 
la via della cr.»/ T E •'.>-! 

sur.a o;> 
canr'e... -

L'ud-.-zr.z.-i 
13 m3tK :o 

tcni i . 

a G rrte 
ma nes-

por cd'J-

è stata rinviata a! 
per la requisitoria. 

e difensive e I* «on-

Un convegno nazionale 
sul Mercato comune 

MILANO. 9 — Si ap r i r à 
saba to 13 apr i l e al le 15.30 al 
Musco del la scienza e del la 
tecnica di Milano il conve 
gno nazionale sul t ema : « La 
I tal ia dì fior te al Mercato 
comune et v p e o » promosso 
dal Movim--ntr i ta l iano del la 
pace 

L ' rn t rodu- inne genera le s a 
rà t enu ta dal : en . prof. A n 
tonio Pcsent i . già min is t ro 
del le rm.-ri7c ed o r d i n a n o di 
scienze finanziarie e di d i r i t 
to a l l 'Univers i tà di P ? r m a 
D o r o di lui p a r l e r a n n o : il 
ilot! f ì ivseppe Rcgis su « L i 
r 'O-.-t i i ì rw/io.i.ìle di ' r e n i o 
"1 M o r t a : " c o m u n e » . I"o:tI" 
F.-ar.ceceo Caccia tore su * L Ì 
. g:.^o!»ti:.: i fd i r t ta e il M e r 
cato o r rvn t ». il sen dotto--
Giuseppe Koda su « Aspet t i 
social i , zone depresse , m a n o 
d 'opera e sa lar i ». 

A ch iusura del d iba t t i to al 
q u a l e hanno ass icura to la Io

ta-. "o pa i t cc ipa . 'one orp.Tniz.'a-
• j 'i ni economiche, s indacal i . 

Datti altri an-i C.^miJ-. i :e j o n . p p i <h teeme. e di speci.v 
-ia pine e.m • :.e.--. e :it- r»-' , Jisti. do sner.ica 14 i p i i le a l ! •» 
l i m p rio dell.-, l o u e * «t..v t l l | ? 9 3 0 a l t C f . l r „ . \ Y 0 \ O t r a t -
r ipns ' irr . 'o anche rei e.v fro- V .„„,„„ t„ „..„,.t..„; ..,: i- i . n p n 
di coloro che r,:tra Ire*.- n." 
hanno mni conosciuto all'irfuo 
ri di quella della violenza e 
dell'arbitrio. 

a n n o le conclusi.mi l'or..'.. 
Ores te Lrzz^dn. seg ie t a r .o 
del la C G I L e il sen. Celeste 
N'egarville, 
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